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provvedere alla corretta sanifica-
zione e poi riportare in sede gli
ospiti. La richiesta in questa dire-
zione è partita mercoledì anche
da Villa Fiorita: «Ho inviato una
pec ad Ats per sollecitare quelli
che ritengo i temi del momento
-ha detto il sindaco Marco Troia-
no- i tamponi per tutti gli ospiti
rimasti in struttura; i tamponi per
gli operatori; una sanificazione
radicale con spostamento degli
ospiti».

Personale Ats nei giorni scorsi
ha visitato la struttura, «come sta
avvenendo un po’ ovunque» ha
chiuso Gusmaroli. n 

sionali attive in Rsa sono state co-
strette a restare a casa. Febbre an-
che oltre i 38 gradi, affanno, tosse.
Una donna ricoverata in ospeda-
le. Alla vigilia di Pasqua la rsa è
rimasta sguarnita di personale e
il direttore ha chiamato il 112 per
chiedere aiuto: «Non potevamo
più garantire l’assistenza per l’as-
senza di dipendenti, non siamo
riusciti a reperirne di temporanei
nemmeno con il coinvolgimento
dell’Ats. Siamo finiti in difficoltà
spaventosa prima di Pasqua». 

Ieri mattina Gusmaroli annun-
ciava il trasferimento di tutti i pa-
zienti tra ieri e oggi, per poter

di Valeria Pinoia 

Attenzione alta sulla situazio-
ne della Rsa Villa Paradiso di via
Dante a Brugherio. Dopo l’esplo-
sione dell’emergenza da corona-
virus registrata nei giorni di Pa-
squa e il trasferimento di 26 ospiti
in ospedali brianzoli e milanesi,
nella notte tra giovedì e ieri i 22
ospiti rimasti sono stati sottopo-
sti a tampone.

Il tema centrale resta quello
del personale. Tutte malate le
operatrici socio-sanitarie e gli al-
tri dipendenti: oltre 30 persone
che a scaglioni, ma in parte anche
in contemporanea, sono rimaste a
casa in malattia. Con ogni proba-
bilità tutte contagiate. È per que-
sto che il direttore Roberto Gu-
smaroli giovedì 9 aprile ha chia-
mato il primo cittadino Marco
Troiano ribaltando il quadro ras-
sicurante che gli aveva tracciato
solo il 5 aprile.

Due giorni dopo, il bilancio dei
decessi parlava di 5 ospiti morti in
meno di una settimana. Va detto
che la grossa difficoltà resta quel-
la dell’attribuzione dei decessi al
Covid-19, attribuzione che in
mancanza di un tampone post-
mortem è tutt’altro che certa, so-
prattutto per quadri clinici delica-
ti come quelli di anziani pazienti
delle Rsa. Gusmaroli parla di «nu-
meri in realtà in linea con quelli
dell’anno scorso».

Ai pazienti il personale si è de-
dicato per settimane senza sosta,
con turni pesanti e in qualche ca-
so anche dormendo in struttura.
«Ora siamo in tre a seguire 22 per-
sone -spiegava ieri mattina il di-
rettore- sono 10 giorni che vivia-
mo qua dentro per occuparci dei
nonni».

Nelle ultime due settimane le
Oss e anche le altre figure profes-

L’EMERGENZA
TRE OPERATORI
PER 22 OSPITI

Brugherio: si sgombera
l’ospizio Villa Paradiso 
per poterla sanificare

L’ingresso della rsa Villa Paradiso in via Dante

L’università Milano Bicoc-
ca ha aperto uno sportello 
psicologico di ascolto e inter-
vento per l’emergenza del 
nuovo Covid-19 per gli operato-
ri sanitari impegnati in ospe-
dale e in tutti i luoghi deputati 
dell’emergenza. Contatti: 
emergenzapsicologicacovid19
@unimib.it; su Skype messaggi 
a sportellopsicologicocovid19; 
02.64484901 e 334-7466236. n

SOSTEGNO

TRIUGGIO E VEDUGGIO Provincia Mb

A Villa Sacro Cuore 
e Casa Madre Teresa,
le due strutture destinate
a chi esce dagli ospedali

Individuate due strutture
per chi non può fare la qua-
rantena a casa: sono Villa Sa-
cro Cuore di Triuggio e la Ca-
sa di Accoglienza Madre Tere-
sa di Calcutta a Veduggio con
Colzano. È stato presentato ai
sindaci della Provincia di
Monza e Brianza, riuniti in vi-
deoconferenza con il prefetto
Patrizia Palmisani, il presi-
dente Luca Santambrogio e il
Direttore di Ats Brianza Silva-
no Casazza, il progetto
“Brianza Insieme”.

L’obiettivo è avere anche
in Brianza luoghi idonei per i
periodi di isolamento obbliga-

torio delle numerose persone
colpite da COVID19 o dei loro ca-
ri che non possono stare presso
il proprio domicilio durante il
regime di sorveglianza sanita-
ria.

«Il territorio sta dando una
risposta straordinaria a questa
emergenza sanitaria – il com-
mento del presidente Luca San-
tambrogio – Attraverso la colla-
borazione stretta tra Provincia,
Prefettura, Ats, Comuni, abbia-
mo ritenuto necessario pensare
a strutture per la quarantena
che garantiscano la tutela dei
pazienti ma anche la sicurezza
al resto della popolazione». L’as-

sistenza sanitaria nelle due
strutture sarà garantita, attra-
verso convenzioni, dal sistema
territoriale. I posti disponibili
saranno circa 169.

«Aspettiamo la risposta della
Protezione civile nazionale – ha
aggiunto Santambrogio - Appe-
na l’avremo potremo partire con
tutte le azioni necessarie per
mettere in attività le due strut-
ture».

Villa Sacro Cuore a Triuggio,
ultima residenza del compianto
cardinale Dionigi Tettamanzi, è
proprietà del Centro Pastorale
Ambrosiano. Nel 2015 le porte
della casa spirituale si erano
aperte per accogliere una venti-
na di migranti; oggi quelle stes-
se sale potranno accogliere i
malati, Covid19 positivi, che non
possono dimorare presso il pro-
prio domicilio e che non neces-
sitano di cure mediche partico-
lari ad esclusione dell’assunzio-
ne di farmaci in via autonoma.

La Casa di Accoglienza Ma-
dre Teresa di Calcutta, di pro-

prietà della Parrocchia di San
Martino Vescovo, venne fondata
dall’ex parroco di Veduggio don
Naborre Nava per dare alloggio
agli anziani in difficoltà. La
struttura tra il 2004 e il 2018 ha
avuto un numero di ospiti che
oscillava tra i 9 e i 13. Ad oggi
l’edificio non viene utilizzato e

si presterebbe ad accogliere
soggetti Covid19 negativi che
non possono dimorare presso
il proprio domicilio a causa
dell’assenza di una rete assi-
stenziale familiare legata a un
ricovero o alla presenza al do-
micilio di “care giver” Covid
positivi. n

RUGINELLO 

Solo 7 anziani 
su 124 ospiti 
non sono stati
contagiati

Solo sette anziani, su 124 ospiti 
totali, non sono stati contagiati dal 
coronavirus nell’Rsa San Giuseppe.

È il risultato a cui arriva la rela-
zione diffusa alla fine della scorsa 
settimana dai responsabili ammini-
strativi e medici della Casa Famiglia
di Ruginello, un report che indica co-
me, dal primo caso di contagio con-
fermato il 5 marzo, il coronavirus si 
sia diffuso nell’intera struttura. Ma 
pure segnala che solo il 26 marzo c’è
stata la possibilità, e dopo un lunga 
insistenza verso l’Ats Brianza, di po-
ter fare i tamponi ai pochi ospiti, 33 
su 124, che fino a quel momento non
manifestavano i sintomi della ma-
lattia. 

La casa di riposo vimercatese è
quindi stata lasciata per tre settima-
ne nell’incertezza sul situazione del
contagio al suo interno: 21 giorni, 
dalla prima conferma del virus nel-
l’Rsa, senza poter sapere chi fosse 
infetto e chi no se aspettando di ve-
dere emergere i sintomi della malat-
tia. Una situazione che ha avuto co-
me risultato il contagio di 117 ospiti 
su 124, di cui 26 positivi dopo il tam-
pone, ma asintomatici, e nonostante
fin dai primi giorni dell’allarme l’Rsa
abbia chiuso le visite di familiari e 
predisposto aree isolate per i sinto-
matici. A questo si aggiunge il con-
tagio nel 65% del personale tra me-
dici, infermieri, fisioterapisti, educa-
tori e operatori, e nonostante la dire-
zione della San Giuseppe sia sempre
riuscita a garantire i dispositivi di 
protezione individuali. Non vengo-
no diffusi numeri sui decessi “per 
una forma di rispetto – si legge nel 
report dell’Rsa - verso le persone de-
cedute e nei confronti del dolore dei
loro famigliari” ma, dai dati divulga-
ti fino alla fine di marzo, i morti sono
stati circa il 10% dei contagiati. n


